
me idee ; dopo averne cónofciuti i infogni , di 
adoperarvi ì convenienti ripari ; i quali non riu- 
feirono nè fiacchi, fiche non arrivaffero al pun-; 
to, nè violenti,onde rendettero il rimedio pig-; 
gior del male . E la gran dolcezza del voftro 
cuore vi diè pur’ anche fuaviflime le maniere_,,' 
perche quel, che fi meditava con accortezza , fi 
efeguiffe con facilità,e quello, che fi ammirava 
propio nel pregio della foftanza , non fi ritro
vane dipoi {proporzionato nella impropietà del 
modo;

Il perche da tutti coloro, appo i quali ari 
de una qualche feintilla di zelo dell’ecclefiaftica 
difciplina , venite Voi venerato , qual forte Cj 

fuave Promotore della medefima ; ricono/cendo 
eglino di leggieri nel voftro eminente perfonag- 
gio, e capo da poter’ordinarla, ove non è ; e 
petto da poter mantenerla, ov’ ella è. E quegli 
altri , che pregianfi di edere alla medefima av* 
verfi , o per genio di libertà fecolarefca , o per 
vaghezza di corteggiarla licenza ,nontantofto con 
Voi fi abbattono, che retta» mortificari nella biz
zarria de’loro fentimenti , e fi confcffan confufi 
nella ftravaganza delle lor maflime. E quel eh’ è 
più , è che Voi tutto ciò fate fenza la menomaj 
affettazione,che ne contamini il pregio dell’Ope
ra 5 anzi con una ferietà si difinvolta, e con una 
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